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Introduzione
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In un regno soleggiato, dove le torri del palazzo brillano di arcobaleno alla luce del mattino, vivono tre sorelle principesse.

Bella — coraggiosa e impetuosa: è la prima a lanciarsi verso le avventure, fa amicizia con i draghi e tratta con le nuvole pigre. Mali — silenziosa e pensierosa: dipinge quadri magici, sente il dolore altrui prima che si manifesti, e trova soluzioni là dove gli altri non vedono nemmeno il problema. Emily — artistica e vivace: mette in scena spettacoli di ombre, canta per gli uccellini feriti, e sa che il palcoscenico più terribile è quello in cui non hai il coraggio di salire.

Con loro al palazzo vivono: il buffo fantasma Carlino, che perde sempre i suoi cappellini e non perde mai gli amici; la gatta bianca Catu, che conosce tutti i segreti; il tondo cuoco gnomo Ciambella, i cui pasticcini profumano di felicità; e la piccola lucciola Lumen in un barattolo di cristallo, che brilla di colori diversi a seconda di chi le sta vicino — se è triste o se è allegro.

In questo libro, le sorelle incontreranno uno gnomo avaro e un drago buono, un ladro di sogni e una principessa invidiosa che diventerà la loro quarta sorella di cuore. Visiteranno il paese dove sono state rubate tutte le voci, e il regno dove tutto è al contrario. E ogni volta impareranno — non dai libri di scuola, ma dalla vita vera: sbagliando, aiutando, perdonando e tenendosi per mano.

Libro da leggere ad alta voce ai bambini dai 5 anni, e per la lettura autonoma dai 7 anni.
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Fiaba 1. I colori magici
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In uno di quei giorni in cui il re e la regina erano partiti per il torneo vicino «Indovina di chi è lo stemma sulla bandiera», le sorelle decisero di organizzare il «Giorno delle Grandi Idee».

Bella propose di lanciare bolle di sapone grandi come carrozze lungo i corridoi. Emily provava il monologo «La patata e il cucchiaio: una tragedia in tre atti». E Mali sedeva semplicemente alla finestra a guardare come le nuvole si trasformavano in draghi e castelli.

A mezzogiorno si annoiò. Tirò fuori dal cofanetto un set di colori che la fata le aveva regalato per il compleanno. Sull'etichetta c'era scritto a lettere d'oro: Attenzione: prendono vita. Mali aveva riso allora — pensava fosse solo una bella scritta decorativa.

Stese un enorme foglio di pergamena sul pavimento della galleria e cominciò a dipingere. Prima se stessa e le sorelle su un prato con farfalle grandi come gatti. Poi aggiunse alberi di caramelle, ruscelli di limonata e nuvole di zucchero filato. Tutto sembrava così appetitoso che persino Ciambella, che passava di lì con un vassoio di pasticcini, si fermò e si leccò i baffi.

E poi Mali, ridacchiando, disegnò in un angolino lontano Baba Yaga. Con il naso adunco, la scopa con un cartello «Affittasi», e un ghigno beffardo. «Per l'atmosfera!» — si disse.

Di notte, il quadro cominciò a muoversi.

Prima si allungò una mano ossuta con lunghe unghie gialle. Poi apparve un naso gobbo con un neo simile a una mora di rovo. E infine la Baba Yaga al completo scese dalla tela sul pavimento — e si scosse come un cane bagnato, spruzzando gocce di colore tutt'intorno.

— Che brave principessine — gracchiò. — Così fiduciose, così gustose per la mia minestrina...

Afferrò il pennello di Mali e cominciò a cancellare le sorelle dal quadro. Bella fece in tempo solo a gridare: «Ehi! Non è giusto!», e Emily a salutare con la mano come si fa alla fine di uno spettacolo. Mali rimase ferma a bocca aperta.

La strega le ridisegnò rapidamente in una minuscola gabbia di sbarre nere e riappese il quadro alla parete. «Che stiano buone» — borbottò, e si nascose dietro la statua di marmo del re bisnonno.

Al mattino Carlino, come di solito, volava per la galleria borbottando: «Dove ho nascosto ieri il mio cappellino preferito con i sonagli?...»

Dal quadro arrivò un sussurro soffocato:

— Carlino, presto! Il fazzoletto magico! Nella nostra stanza! Cancella il quadro!

Il fantasma si bloccò, poi si batté la fronte — anche se non fece rumore.

— Certo! Il fazzoletto! L'ho visto ieri sotto il cuscino di Emily!

Schizzò su per le scale, attraversò la porta — perché le porte per i fantasmi sono solo scenografia — prese il fazzoletto e tornò. Uno strofinìo — e la tela era pulita come il cielo del mattino.

Le sorelle atterrarono sul pavimento, tutte colorate di pittura e polvere.

— Dove si è nascosta quella vecchia scopa?! — balzò su subito Bella.

Nel barattolo sul davanzale Lumen lampeggiò di arancione allarmato — lo faceva sempre quando qualcuno vicino era arrabbiato o spaventato. Adesso brillava così forte che il raggio cadde proprio dietro la statua del re bisnonno.

— Là! — gridò Bella.

Catu scivolò fulminea fuori da dietro una colonna e avvolse con la coda le gambe della strega. La strega inciampò e si distese per terra.

Mali, ancora tremante, raccolse il pennello. Questa volta — lentamente e con cura. Una casetta su zampe di gallina, un bosco di betulle, un fumetto accogliente dal comignolo... Ma lungo tutti e quattro i bordi del quadro tracciò una spessa linea dorata — la cornice «sigillante» che la fata l'aveva avvertita di non dimenticare mai.

Baba Yaga squittì, gorgogliò e scomparve dentro il disegno. Il quadro rimase appeso alla parete — bello, tranquillo e sigillato per sempre.

Da allora i colori vennero conservati in un baule con tre serrature. Anche se ogni tanto, la sera, Mali disegnava ugualmente faccine buffe sulle pareti della stanza di Emily — e allora le sorelle ridevano così forte che Carlino si nascondeva nel lampadario dalla gelosia.

	[image: ]
	 	[image: ]


[image: ]

Fiaba 2. La noce d'oro della saggezza
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Nel cuore del giardino reale cresceva una vecchissima quercia di nome Juan. Era così antica che il suo tronco sembrava una torre coperta di muschio, e i rami si allargavano così tanto che sotto di essi avrebbe potuto nascondersi un'intera mandria di cervi.

Ogni cento anni, esattamente a mezzogiorno del giorno più lungo dell'anno, Juan lasciava cadere un'unica noce d'oro. Si diceva che chi la mangiava con cuore puro e mente aperta riceveva un granello di vera saggezza — non quella dei libri, ma quella che aiuta nei momenti difficili.

Quest'anno la noce era maturata prima del solito. Juan frusciò tra i rami e chiamò forte:

— Sorelle principesse! Bella, Mali, Emily! La noce è pronta. Ma per prenderla, dovrete superare una piccola prova.

Le bambine, che stavano giocando lì vicino a «chi raccoglie prima cento margherite», lasciarono tutto e corsero.

— Una noce? D'oro? La prendiamo! — gridò Bella già di corsa. — Dov'è?!

La quercia scosse i rami più bassi:

— Non così in fretta, fiammella. La noce è custodita dal mio vecchio amico — il tasso Piero. Se indovinate tre indovinelli — la noce è vostra. Se no — dovrete tornare tra cent'anni.

Da sotto le radici sbucò il tasso Piero. Tondo, a strisce, con occhietti neri lucidi e un sorriso che faceva venire voglia di ridere e agitarsi allo stesso tempo. Sul naso portava un minuscolo pince-nez.

— Pronti? — pigolò lui con una voce bassa che non si addiceva affatto al suo aspetto.

— Dai, su! — disse Bella.

— Primo indovinello. Cosa pesa di più: un chilogrammo d'oro o un chilogrammo di piume?

— L'oro! — gridò subito Bella. — Certo l'oro! È lucente, pesante, vero! Le piume — bleah!

Mali tirò piano la sorella per l'orlo della gonna:

— Aspetta... un chilogrammo è sempre un chilogrammo. Uguale, no?

Piero batté le zampe:

— Mali ha ragione! Non giudicare dall'apparenza.

Bella si gonfiò, ma subito scrollò le spalle:

— Va bene, va bene. Il prossimo!

— Secondo indovinello. Cosa si può rompere senza toccare con le mani?

Emily rifletté, arrotolando un ricciolo. Poi il suo viso cambiò — come quello di un'attrice che ha capito all'improvviso la sua parte.

— Una promessa! Non la mantieni — e si rompe da sola. Come uno spettacolo mal riuscito al primo atto.

— Bravo! — Piero annuì così energicamente che il pince-nez quasi volò via.

— L'ultimo! — saltellava Bella. — Dai!

— Cosa diventa più grande quando lo condividi con gli altri?

Le sorelle si guardarono. Silenzio. Solo le foglie frusciareavano e cantava un uccellino.

Bella aprì la bocca — ma Mali la anticipò. Piano, quasi tra sé:

— La gioia... Quando sei felice da sola — è bello. Ma quando la condividi con qualcuno — sembra... crescere.

Emily annuì:

— O la risata. O l'amore. Tutto ciò che è bello — più ne dai, più ne rimane.

Piero si tolse il pince-nez, lo pulì sul pelo e annunciò solennemente:

— Esatto. Voi tre siete una vera squadra.

La quercia Juan si inclinò, e dal ramo più alto scivolò lentamente la noce d'oro. Calda, pesante, che profumava di sole e di vecchio legno — dritta nelle mani di Bella.

— Non la mangiamo subito! — disse lei, lanciando la noce in aria. — Resterà con
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